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ESCE AL GIOVEDÌ D’OGNI SETTIMANA

A rretrato 
Cent. 10

DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE presso 
o Stabilimento Tipografico ALFONSO TIRELLI 
-  ACQUI.

Le corrispondenze non firmate sono respinte 
come pure'le lenere non affrancate.

Non si restituiscono i manoscritti ancorché 
non pubblicati.

Soeeoppiamo
i fratelli!
» t  « t

La sciagura orrenda che ha col­
pito i nostri fratelli del Mezzo­
giorno non ha duopo oggi di vane 
lacrime e di inefficaci compianti. 
Il dolore d’Italia deve esprimersi 
con il soccorso pronto, largo, ef­
ficace, proporzionato alla entità 
dell’immane disastro. La Patria, 
frenato il forte sussulto di angoscia, 
deve anche oggi provvedere a ren­
derne meno gravi, almeno, le con- 

s eguenze. E già rispondo, con pie­
toso, ammirevole slancio, al primo 
appello fatto nel nome santo delibi 
solidarietà umana e della fratel­
lanza nazionale.

Acqui, mai ultima nella nobile 
gara deH’affetto e della pietà, an­
che oggi risponderà, come pel pas­
sato, con largo contributo.

Un Comitato, sotto il patro­
nato del Sindaco locale , verrà 
domani costituito e deciderà il 
mezzo migliore per venire in soc­
corso ai danneggiati.

Noi intanto pubblichiamo un 
primo elenco di sottoscrittori, av­
vertendo la Cittadinanza che le
offerte possono farsi pervenire alla 
direzione dei giornali locali che 
mettono le loro colonne a dispo­
sizione degli offerenti, del Comi­
tato e di quanti crederanno di as­
sociare la loro opera per l’intento 
pietoso.

P r i m a  l i s t a .

Comune d’Acqui (1° off.) L. 500
Banca Popolare d’Acqui » 500
Avv. Cav. Guglieri, sin­

daco » 100

Per abbonarsi mandare anticipatamente:
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all'Amministrazione del Giornale.

Cav. Belom Ottolenghi L. 200
Famiglia Beccaro » 200
Avv. Raffaele Ottolenghi » 150
Avv. P . Braggio » 100
Avv. Cav. Garbarino » 10
Avv. Umberto Morelli » 10
Cav. Teodorani » 20
Àvv. Cav. Baccalario * 10
Famiglia Avv. Stoppini • 10
Cav. Cesare Chiabrera-Ca-

stelli » 20
Dott. Cav. Toso » 200
Avv. Cav. E. Corvetti * 10
.Giuseppe Mussa > 10
Giuseppina Mussa • 10
Cesare Mussa » 10
Iona Iair » 10
Giovanni Della-Grisa » 10
Ditta L. Ottolenghi » 50
Luigi Moreno » 10
Pietro Sburlati » 10
Giacinto Sburlati » 10
Giovanni Sburlati » 10
Famiglia Sgorlo » 20
Solia, Trucco e Rossini » 10
Avv. Cav. G. Ottolenghi * 30
Colon. Cav. Laugier » 10
Ottolenghi Alessandro » 10
Prof. Cesare De Benedetti * 20
Dottor Riccardo De Ales­

sandri » 10
Famiglia Romano » 10
Famiglia Bollino » 5
Dott. Rossi Giuseppe » 10
Eredi S. De Benedetti » 10
Cav. Ottolenghi M. Sanson » 25
Ditta Gio. Baralis e F. » 10
Generale Conte Chiabrera » 10
Avv. Cav. F. Asinari » 10
Cav. Avv. La vallea > 15
Famiglia Bussola ■■ » 10

.Avv. Lazzaro Galliani » 10
Rossi Ambrogio » 5
Tirelli Alfonso » 5
Elisa Ottolenghi ved. De-

Benedetti » 100
Avv. Zunino * 10
Avv. A. Bruni » 10

Inserzioni in quarta pagina cent. 25 per linea 
o spazio corrispondente — In terza pagina dopo 
la firma del Gerente cent. 50 —  Nel corpo del 
giornale L. 1 — Ringraziamenti Necrologici L. 5 
—  Necrologie L. I la linea.

Cav. P. Caffarelli L. 100
Cassarmi e Papis * 100
Avv. Vittorio De-Benedetti » 20
Moise De-Benedetti e sig.ra 9 20
Culasso Giovanni 9 10
Avv. Francesco Bisio » 15
Avv. Carlo Chiaborelli 9 10

X

Lega Cacciatori - Acqui

Acqui, 31 dicembre 190S.

Ill.mo sig. Direttore
del giornale La Bollente.

Di fronte all’immane disastro ohe 
ha oolpito la Sicilia e la Calabria il 
Consiglio di questa Società, convocato 
d’urgenza, ha deliberato di offrire il 
suo obolo in lire cento, augurando 
che tutte le associazioni concorrano 
sollecite nella nobile gara di frater­
nità italiana.

La sottoscrizione rimane aperta 
presso il cassiere della Società, sig. 
Yaccarone Guido, farmacia Ferreri ; 
unisco il primo elenco dei sottoscrit­
tori avvertendo ohe la somma di lire 
160 viene oggi spedita al giornale 
La Gazzella del Popolo.

Con ossequio
Il Presidente P. Novelli. 

SOTTOSCRIZIÓNE

Lega Cacciatori d'Acqui L. 100
Novelli Pietro, presidente V 5
Zanoletti geom. Carlo, vice près . n 5
Yaccarone Guido, cassiere n 5
Cerutti Carlo, consigliere n 5
Yigo Cesare, id. V 5
Baralis prof. Carlo, id. n 5
Marchetti Casimiro, id. n 5
Rinaldi Serafino id. » 5
Barbero Carlo, id. n 5
Cannonerò Edoardo id. n 5
Aimar Pietro id. r> 5
Gallarotti Agostino 75 5

Totale L. 160

Cercasi Apprendista 
Tipografia A. Tirelli

Le inserzioni si ricevono presso 
C A R L O  G A M O N D I ,  Corso
Pistarino. ,.
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...... ,1ii.4 iivonIl Sindaco ha riunito per 
tutte le rappresentanze cittadine per1 
la formazione del Comitato di .soc-, 
corso colla seguente circolare :
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Egregio Signore, «uno

Il sentimento di fratellanza italiana ̂ 
è anche una volta messo alla prova1.11

Le notizie che giungono dalle e-' 
streme terre d’Italia sono concordi 
nell’attestare l’ immane disastro che 
ha colpito quelle regioni, come al pari 
quelle che ci vengono da ogni parte 
della penisola attestano lo slancio con 
oui ogni città offre il suo concorso a 
sollievo della grande sventura.

Acqui che fu sempre unita alle 
consorelle nelle opere di carità patrie, 
non può oggi manoare al suo posto, 
e pér avvisare ai mezzi migliori di 
concorrere, nei limiti delle hostre 
forze, ad alleviare le conseguenze 
terribili del disastro, invito Y. S. a 
presenziare la riunione indetta per 
le ore 15 di venerdì 1° Gennaio p. v. 
nel Palazzo Comunale.

E sia a tutti di buon augurio l’i­
niziare l’anno che sorge con un’opera 
di carità fiorita.

Il Siadaco
G. GUGLIERI.

Calmela
Ad ora tarda il processo contro 

Angelo Calò era finito, e i carabinieri 
stavano per ricondurre il condannato 
nelle carceri. Angelo Calò, condan­
nato già altre volte per gravi reati, 
questa volta aveva sentito il Presi­
dente del Tribunale di Messina pro­
nunciare la grave sentenza con ac­
cento insolitamente risolato. Mentre 
scendea le scale del palazzo, l’ eco 
della voce presidenziale gli si andava 
ripetendo all’ orecchio con dolorosa 
insistenza.

Quando fu sulla via illuminata da 
globi di luce elettrica e scorse i pas­
santi frettolosi, un violento desiderio 
di libertà gli fece maledire T istante 
in ohe, affidatosi ad alcuni complici 
inesperti, era stato sorpreso nell’atto 
di porre le mani sui* riooo bottino.


